veglia in attesa

della mezzanotte
Composizione Originale
CANTO D’INIZIO

Tu scendi dalle stelle

SALUTO

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo.

Amen.

Fratelli e sorelle,

la grazia, la misericordia e la pace

di Dio nostro Padre

e di Cristo Gesù Signore nostro

siano con tutti voi.

E con il tuo spirito.

ORAZIONE

Preghiamo.

Allontana, o Dio, ogni tenebra dal cuore dei tuoi servi

e dona alle nostre menti la tua luce:

Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio,

che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo,

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

INTRODUZIONE

CANTO

E chi se non un angelo ormai

durante la veglia le luci della chiesa sono tutte spente, salvo quelle indispensabili a consentire la lettura anche all’assemblea

UOMO DEL MIO TEMPO

l’animatore

Sei ancora quello

della pietra e della fionda, 

uomo del mio tempo.

Eri nella carlinga, 

con le ali maligne,

le meridiane di morte, t'ho visto

dentro il carro di fuoco, alle forche 

alle ruote di tortura.

T'ho visto: eri tu, 

con la tua scienza esatta persuasa allo sterminio, 

senza amore, senza Cristo.

Hai ucciso ancora, 

come sempre, come uccisero i padri, come uccisero 

gli animali che ti videro per la prima volta. 

E questo sangue odora come nel giorno 

quando il fratello disse all'altro fratello: 

«Andiamo ai campi».

E quell'eco fredda, tenace, 

è giunta fino a te, dentro la tua giornata. 

Dimenticate, o figli, le nuvole di sangue 

salite dalla terra, dimenticate i padri: 

le loro tombe affondano nella cenere, 

gli uccelli neri, il vento, coprono il loro cuore.

(Salvatore Quasimodo)

lettore uomo 1 (Tenor) al centro della navata

Signore, noi abbiamo ancora le mani insanguinate

dalle ultime guerre mondiali,

così che non ancora tutti i popoli hanno potuto

stringerle fraternamente fra loro.

lettore donna 2 (Soprano) a destra, sotto i gradini dell’altare

Signore, noi siamo tanto armati

come non lo siamo mai stati nei secoli prima d'ora

e siamo così carichi di strumenti micidiali

da potere — in un istante — incendiare la terra

e distruggere forse

anche l'umanità.

lettore uomo 2 (Bass) sull’altare, accanto ai ceri

Signore, noi abbiamo lasciato

che rinascessero in noi

le ideologie, che rendono nemici gli uomini fra loro:

lettore donna 2 (Soprano) a destra, sotto i gradini dell’altare

il fanatismo rivoluzionario,

lettore uomo 1 (Tenor) al centro della navata

l'odio di classe,

lettore donna 2 (Soprano) a destra, sotto i gradini dell’altare

l'orgoglio nazionalista,

lettore uomo 1 (Tenor) al centro della navata

l'esclusivismo razziale,

lettore donna 2 (Soprano) a destra, sotto i gradini dell’altare

le emulazioni tribali,

lettore uomo 1 (Tenor) al centro della navata

gli egoismi commerciali,

lettore donna 2 (Soprano) a destra, sotto i gradini dell’altare

gli individualismi indifferenti verso i bisogni altrui.

tutta l’assemblea (Chor)
Signore,

dona a noi la pace.

lettore donna 1 (Alto) accanto al presepio

Signore, noi ogni giorno ascoltiamo impotenti

le notizie di guerre ancora accese nel mondo.

Signore, è vero! Noi non camminiamo rettamente.

tutta l’assemblea (Chor)
Signore,

Agnello di Dio,

dona a noi la pace.

lettore donna 2 (Soprano) a destra, sotto i gradini dell’altare

Signore, vi sono soprattutto

tombe che stringono il cuore,

famiglie spezzate dalle guerre, dai conflitti,

donne che piangono, bambini che muoiono;

profughi e prigionieri accasciati

sotto il peso della solitudine e della sofferenza

lettore uomo 2 (Bass) sull’altare, accanto ai ceri

e vi sono tanti giovani che insorgono

perché la giustizia sia promossa

e la concordia sia legge delle nuove generazioni.

lettore donna 1 (Alto) accanto al presepio

Signore, tu lo sai,

vi sono anime buone che operano il bene in silenzio,

coraggiosamente, disinteressatamente

e che pregano con cuore pentito e con cuore innocente;

vi sono cristiani — e quanti, o Signore, nel mondo! —

che vogliono seguire il tuo Vangelo

e professano il sacrificio e l'amore.

tutta l’assemblea (Chor)

Signore,

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,

dona a noi la pace.

(Paolo VI)

CANTO

Questa notte non è più notte

ASCOLTERò CHE COSA DICE DIO

lettore uomo 2 (Bass) sull’altare, accanto ai ceri

mentre accende il suo cero

Grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio

verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge

per rischiarare

quelli che stanno nelle tenebre e nell'ombra della morte 

e dirigere i nostri passi sulla via della pace.

(Luca 1,78-79)

lettore donna 2 (Soprano) a destra, sotto i gradini dell’altare

mentre accende il suo cero

Un bambino è nato per noi,

ci è stato dato un figlio.

Sulle sue spalle è il segno della sovranità

ed è chiamato:

Consigliere ammirabile, Dio potente,

Padre per sempre, Principe della pace;

grande sarà il suo dominio

e la pace non avrà fine.

(Isaia 9,5-6)

lettore uomo 1 (Tenor) al centro della navata

mentre accende il suo cero

E subito apparve con l'angelo

una moltitudine dell'esercito celeste

che lodava Dio e diceva:

«Gloria a Dio nel più alto dei cieli

e pace in terra agli uomini che egli ama».
(Luca 2,13-14)

tutta l’assemblea (Chor)

Egli è la nostra pace.

Egli ha fatto, di due, un popolo solo

abbattendo l'inimicizia.

Egli crea, di due, un solo uomo nuovo

facendo la pace.

(Efesini 2,14-15)

lettore donna 1 (Alto) accanto al presepio

mentre accende il suo cero

Signore, sei stato buono con la tua terra,

hai ricondotto i deportati di Giacobbe.

Hai perdonato l'iniquità del tuo popolo,

hai cancellato tutti i suoi peccati.

Hai deposto tutto il tuo sdegno

e messo fine alla tua grande ira.

lettore uomo 1 (Tenor) al centro della navata

Rialzaci, Dio nostra salvezza,

e placa il tuo sdegno verso di noi.

lettore donna 2 (Soprano) a destra, sotto i gradini dell’altare

Forse per sempre sarai adirato con noi,

di età in età estenderai il tuo sdegno?

lettore uomo 2 (Bass) sull’altare, accanto ai ceri

Non tornerai tu forse a darci vita,

perché in te gioisca il tuo popolo?

lettore donna 1 (Alto) accanto al presepio

Mostraci, Signore, la tua misericordia

e donaci la tua salvezza.

(Salmo 84,2-8)

tutta l’assemblea (Chor)

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:

egli annuncia la pace

per il suo popolo, per i suoi fedeli,

per chi ritorna a lui con tutto il cuore.

La sua salvezza è vicina a chi lo teme

e la sua gloria abiterà la nostra terra.

Misericordia e verità s'incontreranno,

giustizia e pace si baceranno.

La verità germoglierà dalla terra

e la giustizia si affaccerà dal cielo.

Quando il Signore elargirà il suo bene,

la nostra terra darà il suo frutto.

Davanti a lui camminerà la giustizia

e sulla via dei suoi passi la salvezza.

(Salmo 84,9-14)

Gloria al Padre e al Figlio

e allo Spirito santo.

Come era nel principio e ora e sempre

nei secoli dei secoli. Amen.
CANTO

Ma ora

SEI ANCORA QUELLO?

lettore uomo 1 (Tenor) mentre si avvia col suo cero verso l’altare

È calata la notte

sull’umanità,

una grande oscurità

ha invaso i cuori.

È come un trovarsi di fronte

a una notte oscura dello spirito

dove prevalgono odio

e follia omicida e crudeltà gratuita.

(Carlo Maria Martini)
tutta l’assemblea (Chor)

Beati i poveri in spirito,

perché di essi è il regno dei cieli.

Beati gli afflitti, perché saranno consolati.

Beati i miti, perché erediteranno la terra.

(Matteo 5,3-5)

lettore donna 2 (Soprano) mentre si avvia col suo cero verso l’altare

Il cuore dell’uomo è un abisso

da cui emergono a volte disegni di inaudita ferocia.

Ma se anche la forza delle tenebre sembra prevalere,

il credente sa

che il male e la morte non hanno l’ultima parola. 

(Giovanni Paolo II)

tutta l’assemblea (Chor)

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,

perché saranno saziati.

Beati i misericordiosi,

perché troveranno misericordia.

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.

Beati gli operatori di pace,

perché saranno chiamati figli di Dio.

(Matteo 5,6-9)
lettore donna 1 (Alto) mentre si avvia col suo cero verso l’altare

Vedo mutarsi lentamente il mondo

in un deserto, odo sempre più forte l’avvicinarsi

del rombo che ucciderà noi pure,

partecipo al dolore di milioni di uomini.

Eppure, quando guardo il cielo,

penso che tutto si volgerà nuovamente al bene,

che ritorneranno la pace e la serenità.

(Anna Frank)

tutta l’assemblea (Chor)

Beati i perseguitati per causa della giustizia,

perché di essi è il regno dei cieli.

Beati voi quando vi insulteranno,

vi perseguiteranno e — mentendo — diranno

ogni sorta di male contro di voi per causa mia.

(Matteo 5,10-11)
lettore uomo 2 (Bass) mentre scende i gradini dell’altare

Se siamo un mondo senza pace,

la colpa non è di questi o di quelli, ma di tutti.

Se dopo venti secoli di Vangelo

siamo un mondo senza pace,

i cristiani devono avere la loro parte di colpa.

(Primo Mazzolari)

l’animatore

Sei ancora quello

della pietra e della fionda, 

uomo del mio tempo?

Senza amore? senza Cristo?
CANTO

Gloria, gloria in excelsis Deo

Natale 2001 – foglio 3

